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X T mef‘at"igli.er! per ventura V. E. , ché un uémo- ignoto ; quale?:
# io mi fono , ardifca di ﬁ"cg’iarer col di' lei" Veneratifimo NoME , ¢

> prefentarle coraggiofamente un Libro , il quale non e riputato
finora monumento degno , e proprio a decorare la Repubblica Letterarja Ma io ferma-’
mente confido nella di LEI benignitd ; che af¢oltando i mouvn > onde a cid fare mi
fono indotto , nen folo mi riputert meritevole di* perdono , ma in oltre approverk | la
mia rifoluzione , come difficile , per non dire impoffibile , ad" efeguitfi altramente .
Il coftume delle Dedicatorie nacque co’ Libri ; € mai non furono mdmgte , che 2
PERSONAGGI conti , ¢ famofi per Nobilrd, Merito , ¢ Dotrrina-; prerogative , le quali
a dir vero formavano tre principali oggetti- del fine . Origimava dalk prima il- favor
della protezione contro a taluni genj disdegrofi , che tutto freditano per coftume, anzi
che per forza di raziocinio . Produceva il fecondo belliffima‘ opportunity dic palefar,
gl interni movimenti di un anim® offequiofo , che mon poteanfi Teprimere ‘ferfza privare
di un doverofo tributo la gloria , acquiftata col capxtale delle Birsk . E rifultava dalla
terza la ficura- prevenzione della utilita del Libro, che non firebbefi altramente accolta’

¢ da un Ingegno dotato di felte cognizioni', e fopraffino Critetio ., ’
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La Guma D;;,LE quvnnura DI TUTY¥O gr. RaeeNo ;pr Narop: compoﬂa
dal Dottor D. LoRENZO CERVELLINO , ed illuftrata poﬁenormente da tre VALENT
UoMINTI , avea bifogne indifpenfabile di un PROTETTORE , in 'cui fi foffero incontrate
l ranzidetyp Brerqgagve H f?ecmlmgnte: 0§ che r;vcde per megzo de’ miei Torchi ja
pubblica’ huce. Io mon "ho 'doviito gfan témpo matucarne la fcelta ; poichd immantinenti
mi fon veduto, nell’ pbbhgo di, ammlrar¢ pella Degmﬁima PERSQNA di V. E. il fiogolar
concorfo delle’ preroaauve medefime , che’ mamfeﬁamente tralucono nel di lei Animo
Grande . Bifogna ché mon’ fappia la Stéria & Iralia ; chi fon ha piena contezza delle
luminofe Gefls , per le quali tanto in guerra , che in pace ben era contraddiftinta fin
da’ principj del Secolo XIIL in Tofcans la Famiglia de’ CAVALCANTI. N¢ pud fenza
roffore ignorarfi, che i GLoRrIOSI RampoLrr di efla infiammati mai fempre da una
eroica e vera virtd,fecero di fe ftefi un generofo facrificio al pubblico bene, e di quella
Nobilth fi rendettero degni , che ha fondamento nella foda impreflion prodotta nella
mente de’ Savj dalle giufte, utili, ed onefte operazioni: vana oftentazione ed immagi-
naria grandezza effendo quella,onde per lo pid fon regalati dalla fortuna Uomini deboli,
fervi de’ proprj affetti, e nati per viver foltanto a loro medefimi. Quegli Eroi furono ,
ch’ eternando il lor Nome, per la ferie mai non interrotta di un’ antichiffima e fplendida; ,
Nobilth tramandarono nelle vene di V. E. egualmente puro e Nobil Sangue, ed ereditar
le fecero una mente dominatrice , e un cuore pieno di qﬁel maeftofo contegno , che la-
rende da tutti intimamente amata e riverita. |

Ma comecché grandemente conduce alla morale formazione dell’animo la gloria ¢
Yalta rinomanza degli ANTENATI, pur feppe V. E. contribuirvi colla propria virtuofa -
condotta , da cui le provvennero le idee pidt fublimi, e le migliori nozioni , che cofti-
tuifcono in LEI una generofitz non affettata ,una foftenutezza avvenente,una irrimovibil

coftanza , una perfpicacia antiveggente, ed una prudenza quanto grave , altrettdnto invi-
diabile nelle imprefe pilt malagevoli. Nel colmo di-queffe perfezioni fece la E.V. maffi-
‘mamente confiftere I’ aflorhente del proprio merito , men perfetto - riputandolo , fe dalle
ordinarie forgive derivato mai fofle . Di fatti fi vide sfavillare oltremodo fin da’ primi
tempi della di lei Avvocazia , nell’ efercizio della quale ammird il Foro NAPOLETANO
il vero ¢ irreprenGbile SACERDOTE DELLA Giusrtizia , e I'infaticabil Coltivatore -
della GIurEPRUDENZA filofofica ed umiverfale ; in guifa che fra fanti, che nel tempo
fleflo fiorirono ,‘ a V.E. folamente farebbe ftato adattabile I elogio di preferenza fatto da
Cicerone a Sulpszio.

Quindi fu, che dopo aver giovato il Pubblico e co’ Configli legali , e colle Difefe
teoretico-forenfi , & cogli eloquenti fenfatifimi Difcorfi , fu dalla MAESTA’ DEL SO-
VRANO follqvata con ottima fcelta all’onor della Toga, perché avefle un faggio, im-
parziale , dorto, e provvido Miniftro della fua Potenza Legislativua ed Efecurrice . Non
ebbe EI.LA a durar fatica niyna per comfpondere alle intenzioni, ed a' difegoi del
PRINCIPE , poich¢ vi fi trovava e per innato pendio, e per coftume, e per iftituzione
comodamente portata. Npn inenziono il rifalta , che dalla di LEr prefenza ricevette la
VicAria GruripizioNE della GraN GorTE:era quello un Tribunale troppo anguft.
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per | ampjezza de’ wari di LEI wlenti. Dimoftrd qual'e quanti ‘foffela robuftezza delia
di LE1 fapienza nella ragguardevole carica di CONSULTORE :pELREGNO DI SICILIA,
del quale came fe avefle per lunghi anni ftudiate le Coftituzioni &l Ufanze, ,: fa ne fece
Vindice g;elofo , e ne applicd gli. ftabilimenti con tanta facilitk; e. prontezza , .che
fembrd .a que’ Popoli, -minuti- difcernitori dell’ Ottimo , di efler -governasi dal pid-inten-
dente lo_ro' Concittadinp ., E: vie meglio in fiffatta opinione. fi COnfeztnamnq quando nel
difficile impegno della Vifita Geperale videro I' E. V. cos) ben informata del fifico:, |
economico, e_politico ‘della -Nazione , che con gludmofa franchezu ftabiliva mvanabl«h ,
aorme fu’ :pubblici ¢ privati rapporzi. - ' ‘

Non permife perd la: PROVVIDENZA, che noi gran tempo nmaneﬂimo privi dcl
di, Lxg utlifiimo Miaifterp . Promoffa all’ impiégo di CAroruoTA del S.R.C., ¢ della
REGAL CAMERA DI S. CHIARA 5 provd. ciafcuno con. delle frequenti. fpstienze qual
vantaggiefa unione fia .quélla i M nhobil.dGuere. ‘con una mente a.gran: dovizia. itami-
pata ; poich¢ nelle decifionl delle, Canfe private, nelle Confulte per ardui ed importanti
pffari efpofte .al SOVRANQ, nel foftenee..il-decoro tli - quslla: parte di Tribunale foggerta
plla di LE1 prefidenza , i coriobbe :il, grande de’.di: lei fentimenti,. il profondo dells
genetrazione ¢ | imperturbahile -d¢’ gindizj. Tanto I'E. V. operava mentre che foddisfar
dovea alls gelofa ‘earita - di DELEGATO DELLA REGAL GIURIDIZIONE , di cui.per
difimpegnar J’ eferciaio :non & fufficiense..un folo , iqualora trafcurar nen fi- vegliane le
parti pilt intereflanti , iMa. ELLa con m pérainento. ‘del rtateo propeio’: &d - originale:,
abolendo le faciliy pteghudiziofe , ferminando ' gl’intrighi deteftabili , & dxlngentemenﬁe
guardando i confini del SacEaDOZto e del IMPERO ; in breve-andar di giqri richia-
md quel Tribynale a’ diritti. ¢ alle ingerenze della fua “primiera- iftituzione ;. e fenza
. offendere per genio, fiformatore le giufte ' lecite immunich della Cluefa ﬁm& nel loro
genuino afpetto i pid odt principj della Pubblica Ragione. - . :

'Ma I3 DIVINA F@RZA DEL MERITO fpinfe I E. V: ad occupare fa il giro ch
poch1 giorni una Dignita , che per I'ordinario mon fuol confeguirfi. fe non dopo lingo e
tediofo fcorrer di anni. Gl interefli del REGAL PATRIMONIO richiedeano la fomma di
LE1 abilith nel TRIBUNAL SUPREMO DELLE FINANZE. Ivi fedendo gloriofamente da
Capo reftital la deprefla difciplina, rinvigori la trafcurata offervanza degli Arreffi , rior-
dind la economda deglinterefli fifcali , frappofe arghni vigorofi alle ufurpazioni ed eforbi-
tanze, ¢ rilevd dalle antiche anguftie le UNIVERSITA’ DEL REGNO , le quali venerano
in V. E. il SuprREMO loro TUTORE . Ma quel che maggiormente innmalza il di LErI
merito ad eminentiffimo grado , fi ¢ la vafta dottrina ed erudizione , con cui nel Tri-
bunale medefimo deciferando allo iftante le pitt inviluppate ‘emergenze , maeftrevolmente
wvi adatta le leggi,e le ragioni di effe; per cui le di LEr giudicature non altramente che
le leggi ftefle veggonfi rifpettate ed efeguite. Cid fa,che in LEr fi ammiri il felice inge-
‘gno di PAPINIANO ; alle cui rifpofte fi arrefe tutta I' Antichith , e prefcritte: furono
‘da TEODOSIO IL GIOVINE per ferme regole di giudicare riel Foro. Che s}, ECCELLEN-
TISSIMO SIGNORE :. permetta la di lei moderazione , che io quanto a ragion fi diffe
~ di quel dmummb Maglfftato con' eg\nl ragione dica di LEI, effere veramente I 4filo
del
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del Giusy ¢ il Teforo della Dorsrina Legale: ma non poflo non aggiugnere, che s incon-
tra nella E. V. unafcienza operofa , ed una cognizion perfetta di Storia, di Cririca , di

Diplomasica. , per cut' fiuno al venerando di LEI cofpetto a mgxonat fi appreﬂ'a fenza

timore, ¢ non ne ritorna fenza iftruzioni utiliffime . -

Chi perd crederebbe , che tante feriofe: occupazioni punto- nen la dxﬂragoano dalle
altre Cure particolari;alle quali continuamente occorre con non diffimile vigilanza nelle
SUPREME GIUNTE DEGLI ABUSI-DA TOGLIERSI , DELL’ ANNONA . ...’ Ma con
troppa “temerith m’ innoltro nello immenfo pelago de* di Ler pregi,che non poffono mai
Todarfi abbaftanza , fenza offufcarne lo fplendore, e cimentare la di lei modeftia . 'Venge
al mio prepofito ; e dopo tutto cidr fupplicé V. E. a degnarfi di giuftificarmi . Da chi
meglio . doveva io fperar valevole protezione- per. queft’ Opera; fe non. dale fingolari -doul
.che -adorpano la degniflima di LEr Perfona? A chi’ con' maggior diritto doveafi faccoman-
«dare la GuipA DELLE UNIVERSITA’, feuod:a Lei, che-n’¢ Guida viva , parlante
falutevols , e continua 3. A chi confecrare ua Libro., il foggetto di cui & un rame
dinportants della giuridizion della’ SoMMARGEA-,-f& non a LEr, che gloriofamente - vé
_prefiede ;.0 per effotto di piena intelligenza pud ,.'ad efclufione di ogni altro, con pidt
‘ifpettabile autorith commendarne il metodo , le notizie, e gli utili- monumenti, che in
‘effo contengonfi? A chi finalmente , fe non al Lumixare dells Dottrina Legals ,: che cél
pidt fodo criterio dikerne dovers® 3l Libro medefimo riputar neceflario e profittevole
a chiunque .defidera’ veder meffa in pratica in rapperto alle Civili Comunanze del Regno
1 Giuﬁpndenzﬂ Maunisipale? Jo dunque I'offero coraggiofamente al merito incomparabile
di V."E.; ¢ fon ficuro, che I'accoglierd oon gquella benigna ed amorevol dolcezza, ch*é
connaturale aghi-Asimi Grandi. Altro i nen-ambifco , tranne I onore di effere afrittg
nel numere de’ di LEi fervi. E pregando umilmente' I' ALTISSIMO, che felicemente la
confervi al bene del REGNO , alla gloria della MAGISTRATURA , al foftegno delle
LETTERE , allo fplendore della di LEI FAMIGLIA , Le fo profondxﬁ'xma riverenza , €

con fincer' cffequio mi npeto inviolabilmente.

Dr V. E. : '
b Napoh ;5. Decembre. 1776,

° >

Umilsfs. Dmm/s Servizore Offervantifs.
Vincenzo Manfredi ..
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1 E un cieco guida Ialtro, come

urti, e precipizj? Se le Gude,
e i’Di:g:ttorEi, )de’ Popoli fono
digiuni di quello, che appartic.
ne al buon reggimento , co-
me potranno ben governare? Se
quefti ignorano quegli ordini ,
e buone . direzioni date fuora da tempo in

" tempo .da tanti , ¢ tali Superiori ( 45 feli-

ce memoria ) come fono le Cattoliche Mace
ftd, ed i loro Luogotenenti, ¢ Vicerd in qucfto

Regno, i quali ad ogni pericolo hamno avvifa.. -

to lo fcampo, ed a tutte le utilitd delle pove-
re Univerfitd han con molta affiftenza, vigilan.
za, zclo, ed attenzione , come Arghi occhiuti,
additati i modi, e le regole piu facili, e co-
muni a pro delle medefime , co’ rimedj di
tante, e dpivcrfe Prammaticke ; fe di quefte non
‘han la notizia, effendo per lo pit tali negozj
trattati da perfone femplici , e idiote , come

le.potranno porre in pratica , le quali non efs

fendo informate di quello, che apparticne a fis
mili materie ,come potranno_quegli ordini effe.
re ubbiditi nella dovuta forma ? E quel, ch’e
pitt degno di compaffione fi &, che ,alle volte,
quantunque da-alcuni fe n’ abbia qualche noti-
zia , poco, anzi niente H curano ; efponendofi
volontariamente alle pene in quelle contenute,
dalle quali non gli fcufa neppure I’ ignoranza; nd¢

tampoco fanno veruno fcrupalo di pe¢cato, per -
le ommiffioni , e commiffioni, alle quali foggiac. ..

ciono nell’ amminiftrazione dell’ interefle del
Pubblico, avvegnache deggiono ,come buoni, ed

affezionati Padri di famiglia, prudenti, fagaci,

C cr?cllino Tom. I.
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potranno evitare gl’ inciampi ,

ed accorti Direttori, con fine retto , carity , e
zelo evitare i danni , promuovere le utilith , o
proccurare fempre gli avanzi del dovere ; lon-
fani da’ fini particolari , e fpogliati da ogni
‘paflione , ed odio ; trattando, e maneggiando

con tutta vigilanza, ed attenzione i comuni ef -

Tetti , entrate, interefli de’ poveri Cittadini pii
che i proprj, mentre quelli con fedelth confida-

no alla loro difcreta amminiftrazione i proprj -

fuderi, e fatiche ; deggiono percid rendergli il
contraccambip, e reciproca dilezione con altret-

tanta fedeltd , ed ugual affetto , per riportarne -

le glorie dovute di buoni Patrizj, e la retribu.
zione dal Sommo Dio, che paga con premj
eterni tutti gli atti di vera caritd. E di que.
fta defiderando .anche io effere partecipe , ho

fatica in comporre quefto Libro ( cbe flimo

-utibiffimo ptr lo pubblico beme ) non di proprj

penfieri, e capricci ; ma con raccogliere tutto
le Prammatiche, Capitoli del Regno , Decreti
della Regia Camera, Decifioni di effa, e del
S. R. C. fopra le materie, che appartengono al-
la buona amminiftrazione.

E parimente ho in fine compofto una facilifima

Pratica- per gli Razionali, che faranno deputati
alla vifura de’ conti, e dell’ amminiftrazione, co-
me poflan formare , e difcutere i devuti dubs
bj, come vogliono le Prammatiche, e fare le

~¢on molto mio buon animo intraprefa quefta -

fignificatorie fenza errore , pe’ quali incorrono -

molti,. con ammettere quelle Partite , che non
fi deggiono, e far paffare quegli Efiti, che dan-
neggiano i cittadini con molto. loro danno,
intereffe, e pregindizio , e con cid fi foggertas
no. 3 quelle pepe rigorofe , che farebbe. ifpe.

| A diente
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2 Pratic,é delleUnigperfitd del Ct’i‘.l’t’.llfﬂéa ?b”t’ Amot.di Riccio,

diente farli fentire fulle proprie fpalle . che
forfe:_fi- aferrebbero di por mano .a quel che
gon Yovrebbero, inentre nop banno- tal pratica,

1

Dell’ Elezfone del Sindaco, e degli aluj

.. S oMMGUAREO

1 | I Sindaco Jebb’ cleggerfi da’ Cittadini_liberae
7 memte fecondo la confuctydine del lioge, ¢ pas
* vimenty, quando occorre, gonfermarfi; .

trimenti desta elezione [ard nulla,

3 . Per Sindaco , o Eletso, od  altr’ Officiale delle
Lniverfita now ff debb’ claggers quello, che avens
do .amminifirato entrate , ¢ -dewari del Rhg_d)blico,

~ fia vimaflo di¢hiarato debitore,” Come puré fe nom °

avrd cffo dato conto della fua gmminiflrazios
we 3 altrimensi [ clegione fard nulla, Tl
Per Sindaco o del reggimento | od in abiro offie
ciodell Univerfisd mon fi debd’ cleggeve quel Cite
tadino ,.che tiene liti colla medefima Univerfras
s I Sindaco quando [i dice legissimamente eletto,

Eggiono § Sindaci, € gli altri Officiali delle
Univerfita effere eletti liberamente da’
Cittadini delle medefime Univerfitd , e in det.
te elezioni deggiono interyenire quelli folamen-
te, che fecondo la confuetudine dell’ Univerfi-
t3, e fecondo I'ordine , ¢ modo folito da of-
fervarfi , deggiono intervepire ; ¢ parimente ,

quando occorre confermazione , debbano effere.

confermati da quegli , a’ quali fpetta de jwre ,
ovvero per antiea, e legitfiha confuctudine, co-
me fta difpofto, ed ordinato per la f. m. dell’
Imperador Carlo V. nella Pram. 3. §. 29. #it. 4. de
Adminiftratione Univerfisatum , tom. 1. ernanata.
“mell’ anno 1536, " .

Si dee benst avvertire in detta ¢lezione 3
non eleggere in un medefimo tempo al reg-
gimento , e.governo di alcuna Univerfird
il padro, ed il figlio, o fratelli carnali; mens
tre eleggendofi, tale elezione ipfo jure , ipfeque
faflo farebbe nulla, ed invalida per la difpofi.
zione della Prammasica . §, 16. eod. tit, di" D,
Parafante a' 15. Dicembre 1559,

3 E fimilmente fta proibito di eleggerfi al reg. -
" gimento voloro, che fono ftati Sindaci, ed hanna -

amminiftrate I’entrate , ¢ denari delle - Univer-
fitd, e che fono rimafti dichjarati debitori di efle
Univerfid ; ovyera pon avranno dato conto
della lora amminiftyazione, o che per altre caus
fe foflero debitori: ¢ quefti nog folamente non
flono, n¢ deggiono effere ammefli ad efercitare
1l Sindacato , ma niun altro officio dell' Uni-
ye_rﬁtg » fe prima non ayranno dato conto’, ed
interamente foddisfatta tutto quello , in che
faranno fati dichiarati debitori; ed eleggendofs,
detta clezione & parimente ipfo jure , ipfoque
fatlo nulla ed invalida , fecondo la difpofizio.
ne della d. Prammatica, §. 17, '
4 Cos) ancora fta ordinato non doverfi 'cléggcre
~ al governo, e reggimento , n¢ ad altro officio
della loro Patria quelli Cjttadini, che tengone
. liti coll’ Univerfitd , fing che dura detta lite.

ande " DILIONARDOR
3 1 Sindaco mom fi debb’ cleggere ¢o’ fighi , o fre - S =
selli- al reggimento  nel medefimo semps ., ale -1

e o

--- come. fi ha in d, Prammatica, §. 18. ..
s 1 ‘Sindaco ' fi dicé legittimamente: eletto, quand

dove fempre fi t¢§oftumgto,.¢ che tutt’ i Cite
tadini, elevato welo , ¢d ahrata bandiera , e fob
pata prima a queflo fine la. campana , fieno
andati in detto Juogo . Qoer, trald, dv [editiofis
. ’,“m. ?0 ' * - ' ’

ANNOTAZIONE -
ICGIO

A quefto Cap. L o

campana , o ad %tro fegno folito, nel luogo,

SFOMMGULRIO:
|

;" \“Pmti:a Jelk gofe delle ‘.:Unive':ﬁté non fi ;rwc

2 Decifime 210. de Franch, che 4/ Barone fis

Interim . mantenuto nel poffeffo di eleggere i
Sindaci pendente lite , [i dichiara , che oggi

" fidebbe dffervare §i comtrayio, T
Jife
s 0

Poffefforio 1nterim now fi concede , nd it
Jorio ¢ mantenibile , quando il Jus reﬁ/’:
gquando appare I-ingiufia. poffe(fo- ligwidamense ,
Il Bivone pon puy imktruemire alla elegione de’
Sindacs, -~ )

~

tre apti, ciod nominare, pleggere, ¢ confermare.,.

Pram. X. de Barenibus , ¢ Pram. II. de Ade
minfte. Univerfit. i dicbiarane , come flabilis
fee 3 modo dell elegione, ' )

1l Barone , cd. egui altro , che litiga coll’ U
wiverfitd, o [uoi Cittadini dipendenti dal Bas
yone , won ban woce attiva , n¢ paffiva alla
elegione de'Sindaci, ut n, 9, o :

Univerfita, che litiga col Baréne , fuole ottene,

- NIV S

00

ve provvifisne dalla Real Camera di S.Cbiara, °

- ~¢be poffa comgregarfi in perlamento [enza lie
cenga del Capitano, wt wu. 11. 4 .
- Debiseri ¢ litigamti . oll’ Univerfita nom banne
voce attive , ng paffiva well cleziome de’ Sine
daciy ed Elensi,

10 Sindaco, o Elesto deld Univerfitd pud confermarfs
nel foguense qmno per fare [liti ¢ontra al Bay
rome, - : : ‘

11 Usiverfita now [i pud congregare [enga licenzs,
ed intervento delt’ Officiale ; ma gwando litiga
co} Barone , ottiene difpenfa dalla Real Cao
mera dit S. Chigray ut num, 8. .

12 Prefcrizionc non giova al. Barene nell’ elezione
degli Officiali dell’ Univerfisd

13 Tempo, che dee paffare per effere muovamente
cletto allo fleffo officia, & a diverfo.

14 Eti, cbe fi vicerca per cffers eletso aghi offic;.

15 Figli di famiglig poffono effere clessi , ma mon

" bannao voce ad eleggere aleri, .

16 Numevo d¢’ figli , quando fono cinque , cfcufane
i} Padre da ogni officio perfonale ; purché nenm
Jia Unjverfisd cosi piccola , che non vi fieno alsri

- abili a sale officio. °

17. Nipsti guando cfcufawo, ¢ guando no, .

18 Sordi; musi, fuviofi , infermi mom poffows eleg-
gerfi. : :

19 Figli, Fratelli , o altri comgiumi non poffone

- effere elessi ¥ auno fegmente. -

9

.20 Cya

*flampate ds  alirg- Awsore, che da Cervelline

Elezione ﬁ fa dagli ,Oﬂi,ct'a)i ‘.dell’ Univ&}:'fé ;:6, )

do ¢ creato dall' Univerfit radunata a fuono di -




Capo 1. dellu Elezijone: del Sindaco , ed altri Offciali-i. «.. "

20-Cuftedi & animali , ed ognuno , che fia a fervi
" xio-dalsri , now poffone cffere aftretsi s pefi

- perfonali di Sindaco, o di altre officio.

21 Galeoti | ciod wufeiti da galea', fono.indegni ad
- cffere elotsi ad offici di Univerfita. =

‘23 Fighi y o Fratelli de banditi non' peffonc cfercia

sare officy & Univerfisa, e veggere giuflizia.

1 ON fi trova altro Autore del. noftro fud.

' detto Rev. Dottor D.-Lorenzo Cervellino,
che abbia dato alle ftampe la Pratica delle
cofe dell’ Univerfid tanto neceffaria , ed: utile
per la buoma guida, ¢ direzione alle Univerfitd
grandi, o piccole ; che fieno ; tanto pih & flas
ta applaudita detta Pratica, quanto che & fcrit.
ta in lingua vernacola della noftra Italia , che

ni Cancelliere , ¢ Razionale , od altro citta.
dino, che folamente fappia leggere, pud iftruirfi

di quanto fta per_legge comune , ¢ del Regno

difpofto nelle Regie Prammatiche de Adminiftr.
Univer[.' ¢ ne’ Riti , ¢ Decrgti generali della
Reg. Cam. della Summaria; e nelle decifioni del
S. Conf., e della Real Camera di S. Chiira, pur.
gato dalle confufioni di contrarie efpofizioni de’
Dottori', -come un mazzetto di fiori feelti fra
confufa felva. ' y

Merita veramente gmn lode il noftro Auto-
re per tal beneficio fatto . Onde dovendofi ri-
flamparo per foddisfare al defiderio di tanti,
che la ricﬁieggono;g’iacché non_fe ne ritrovano
pitt della prima impreffione, fi & ftimato con-
venevole 1n quefta feconda farci up’ Aggiunta
alle cofe pit fpeciofe, ¢ pit. praticabili dell’
Opera , con metodo pinr chiaro , ¢ breve ; che
fi produrrd ancora in lingua Italiana per piu
facile ufo di tutti. -

In quefto primo capo ragiomevolmente I’ Au.
tore ha cominciato a dare la Pratica di fare
Yelezione de’ Sindaci, Eletti , ed altri Of.
ficiali delle Univerfitd ; dovendofi in primo’
Juogo per buon governo fare una buona elezios

" ne, e tal & il primo atto, che fi f3 col reggi-

mento dell’ Univerfitd , per I’ clezione de’Sinda-
ci, ed altri Officiali. .
E poicht nel Regno accade fpeflo I' ufur-

parfi da’Baroni i/ jus di fare detta elezione, dal -

chg nafce la rovina delle povere Univerfitd, ho
ftimato giovevole porre qui I’allegazione fatta
a beneficio della Cittd i Marfico Nuovo da
me, e dal Dottor Francefco Riccio Pepoli mio
figlio compendiata , e riftretta, quanto & ftato

. poffibile , per ufar il folito noftro metedo di

brevith, ch’ ¢ del tenor feguente.

‘ . X I. . ‘M“ ] J. o
2 T *Univerfith di Marfico Nuovo poca fatica

‘avrd in dimoftrare quanto vana fia la preten. |

fione .dell’Ilk. Principe :di detta Cittd, che pre.
tende doverfi .mantenere nel quafi pofleflo , che
- fi & trovato sempore litis mote , di cleggere il
, Sindaco, ed .altri Officiali. di detta Univerfitd,
come ip proprj termini il Prefid. de Franch.
alla decif. 210, siferifce effer decifo , che il
Conte di Montella , Barone di Bagnoli ( pen-
dente Jite ) con detta Univerfith di Bagneli, fu
dnterim mantenuto nel quafi poffeflo , mel quale
-sempore _ litis .mote fi trovava ; fenz’ attendere
Cervellina Tom. I. ‘

\

lo giuftizia, o ingiuftizia- di tal poffeflo. - .
- Effendo che quefta oppofizion fi ributta con'
chiarezza, rifletrendo alle.parole, ed alle: ragio-,
ni addotte nell3 medefima decif. nw. 6. ibi - Us.
poftea myfuriu: confideratis bimc inde pravenfionie
bus , O'm sermino deducendis ,. poffer definisive
wnciars, : S -

3 Avvegnach® in tempo di dcttz'wlecif._ non era.
_ ancora ben trutinato ; ed affodato tal articolo,

¢ fi richicdea pih matura difcuffione, per cos.

nofcere la:giuftizia , o ingiuftizia di tal poffef-.

forio acquiftato per gli Baroni.a.caufa dell’ in«

3

tetpretazione della Pram. 2. de ofdmin. Univerf.,.

ne'llg quale s’ordina : Us Eleiti - debeans confira
mars per eos, ad quos de jure ; wel de confuetue.

"~ dino [pellas , tit. 4. tom. 1. Onde pendente tal

difeuffione, che allora fi ricercava ; ragionevols

mente, fu interim mantenuto il Barone, =

. . Ma oggi , che nel Regno con pitt decifioni
del Sac. Reg. Conf., e con detta medefima
dec. de Fronch. fta interpretata detta Pram. con-
tra de’ Baroni , in modo che ci fi richiede

. quella difcuffione circa I’ingiuftizia di tal pof-.
feflorio. pretefo per gli Baroni , non pits fi dee

apncedere I’interpofto snterim a’ Baroni , come
dottamente fonda S:aib. al. som. 2. refol.- 174.,
che dopo aver riferita detta dec. 210. de Fran-
¢b. e con altre dottrine, conchinfe, che il pof-
{eflorio interim fi dee ~concedere a chi poffiede
sempore Jitis mote, fenz’ attendere la giuftizia, o
la ingiuftizia di tal pofleflo dal mum. 49. fin al
wum.57. rifolve poi al nw.52. limitando detta fua
antecedente conclufione. colle feguenti parole .

Quod sn tantum eft verum , us licet in poffef-
Jorio fummario -( lite pendente ) imterim debeas
quis manwteneri n poffeffione, non astendendo ju-

flitiam., vel injuftitiavs .poffeffionis, ut fupra fune

davi . Hoc tamen procedis , ubi effet opus magna
difceptatione ad cognofcendum de difla juftisia,
wel injuftisia fecus outem o ubi evidenter de dis
" &8a injuflitia appareret . Nam tum neque lite pens
dente, quis effer manusenendus., us in punélo tra«
dit Cancer. }ib.”3. war. refolut. caps 14. nu. 74.
allegat. Roder. de ann. red. lib. 1. cap. 47. a
nu. 2%, Sefe de inbibit. cap. §. §. 10. n. 7I.
immo Monoch, de retin, poffef]. remed. ult. num. 24.
tradis unum forsius , quod f[olum wvcbemens prae
Jumptio contra desentorem facit | up concedatuy dia
&um poffefforium ; fed quando refiflit | non debes
defendi in poffoffione ;neque in diclo poffefforio M-
serim , ad ques plures allegat. Quod maxime proe
cedis in Sac. Confilio , in quo obfervatur , quod
nunquam decidisur aliqgus caufs poffefforii , nifi
cogmofcatur aliqualiser de juftisia propricratis ; ne

-

lites frufdra fians , de qua obfervavtia Urfill. ad -

Afi8. dec. 364. in fin, :

E che I'interpofto interim fi niega, quando
fenza difcettaziohe appare I'ingiuftizia del pof-
feflo ;:Ne desur occafio delinquends, lo affenta De
Luca a Fyanch. decif. 163. mw. 5., € lo porta
decifo lo fteflo Cancer. ivi citato , ed in .propr)
termini tra’ Baroni., e Vaffalli, Capibl. al som.
2. 6ap. 77. nu. 8. ¢ 21. , €on Arag. cap.-I.
§. 10. num. q. :

4. Se dunque nella medefima dec. 210. lo feffo

de Franchis riferifce , che al. Conte di Montel-

.1a non giovd aver nel;termine fatto conflare il
fue pofieflorio, continuato per lo fpazio d’anni

A 2 " so.

»



4  Pratica Jcllf Lniverfiza del Cervelling, coble Ammot.di Riccio.

§0: e pili, prima’, ¢ dopd la_detta Pram,; ma
fr giudicd tal pofleflorio efferc: conira Jus' , e
coniva Prdm, , cost anche fuiper lo fteflo S. C.
decifo contro- a} . Barone di Mattaginofa , de Frane
cb. in d. decif. 210, ed Amrnd, mell’ Aadsgions,
di detva decif. nu,78: dicg: Boxo as poffit iuters
wenire in eleflione movt Regiminis? pro pasria mes

decifam .eft | won poffe. intervenire’ Micbaelem Je. -

Jualdum Baronem in anm 15 36. ut in Procdll' "
Banca. Scacciaventi , sunc Boxzavetrs , ¢ Capibl,
alla Pram, 10.1/t.29, de Barou,nm.73. tom. I. rife
rilce cos) ancheseffer decifo a pro dell’ Univerfitd
‘di Biccari. contro al fuo Barone in Banca di
Figliola , ¢ pii volte effere ftato a favore di-al-

tre Univerfitd decifo , che aéflineat Baro.,..€

permitsat, oe eleflio fiat libere per Cives,

" Tanto. & ragioneyole , che I'¢elezione non fi
faccia da altri, fe non da' medefimi Cittadini
congregati, che in molte Univerfitd effendo fo-
. lito farfi I’ elezione da’ Predeceflori , detto {oli.
ta, come abufo,non ha il. Sac. Conf, mai ame
meflo, ma fempre |’ ha diftrutta, e proibito,
con provyedere , che I'elezione fi faccia. dal
Cittadini convocati in Parlamento , fecondo la
maggior parte delle voci , effendo cost chiara:
la mente, e le parole della detta Pram.2. de Ad.
miniflr, Univerf. che non ci bifogna piu interpres
tazione, come riferifce o fteflo de Franchis nel

principio di detta dec, 210. ¢ lo fteflo porta

decilo Staib, fem. al comf. 44.¢’\ Reg, de Ponte
de pot. pror, tir, de wbund. Civir, §. 1. n.5.

E quantunque Rovito fi affaticafle a fondare
il contrario, non fu perd mai approvata la fua
opinione , come contraria alla pubblica utilitd,
¢ fu fempre contra detta opinione di Rovito
decifo, come ne fa teftimonianza Capibl, tom. 3.
¢ap. 6. num,8. De Luca & Franch, obfer. 2100
Bsum. 2. ,

Si rende perd oggi indubitabile, mé vi ¢ bi-
fogno d’altra difcettazione , che il Poffefforio
del Barone non-fia mantenjbile, ¢ che gli refie
fta il Jus, ¢ la Pram, . )

Ed in vero , come potrd porfi in controvers
fia, che non fi abbia da fare |'clezione de’Sin-
daci da altri, fenza i voti de'Cittadini in par-
lamento', anzi fenza faputa di efli, come nel
cafo noftro 2 Quando I’ Invittifima Carlo V.
. avendo intefo , "che alcuni Baroni fi avevanq

ulurpato il sus, ¢ folito di cid fare, lo proib),
con precile parole , ex nwic in antes , ed ordi-
RO, che-elellio fias libere per Cives, ©rc.
* E folamente in detta Pram. fece lecito la con.
fcrpm a chi avefle il detto jus di confermare yace
-qll}ftato per antica ¢ legittima confuetudine, o
gli fpettaffe de jure , ivi: Debeant confirmari
per eos, ad quos confirmatio de jure , vel  anti
qua, ©: legitima confuctudine fpeClas . 1bid, ut fup.
Onde folamente picciol dubbio avrebbe potu-
. to cadere , quando I'eleziope fi facefle da* Cit-
 tadini, fecondo la maggior parte de’ fuffragj, @
1 quella fi »confcrma;e dal Barorie, perche re.
fterebbe da  difcettarfi allora, fe detto Barone
a_vgife per legittima confuetudine detto gus ac
quiftato, ed 1n tal cafo fi avrebbe da dar termi-
ne; ed iuterim mantenerfi il Barone ne] detto
jus di confermare. . - T
"~ Ma nel calo noftro I’elezione fi fa dal Bas
fone , fenza faputa de’ Cittadini , snzi contra

voglia di effi, con farfi Ia npmina dal Sindaco
predeceflore di due perfone,, ¢ da ogni Elettd
di altre due per fuo fucceflore, ¢ la conferma
poi fi fa da’ Cittadini ia .parlamento , ch’ &
tutto al roverfcio di quel che fi ftabil jp det.
ta Pram. 2. de Admin, Univerf, ,

Ne fiegue percid ,.che: il Barone facendo det.
ta clezione de’Sindaci a gufto fuo , e de’ fuoi
dipendenti , impone a fuo gufto le collette , ¢
I’ efige ;. mon- paga.‘le :huonetenenze , ed i
conti del:_peculio , che. & imborfa , fe li ritiene
in fuo potere, conforme di; quefti, ed altri capi
di aggravj, n'¢ intentato giudicio, il quale non
fi ¢ patuto mai profegnire, p¢ fi potrd in per-
petuo , fe noa {i concede’ all’ Umiverfith , che
poffa.eléggere i Sindaci- liberamente , fenza jo-
trigarvifi il Barone, imperciocche il Barane elege
gendo effo i Sindaci, ¢ gli Eletti, quefti come

. dipendenti di quelli , non La_nno mai andarg

avanti la caufa contra detto Barone.

Ne¢ contra quel, che da noi fi & detto,bafte,
rd quel che dalla Parte avverfaria fi fente,
che quella nomina folita farfi da’ Predeceflori,
che ognuno nomina due per fucceflori’, ed ung
poi fi elegge dal Barone,e quella fatta dal Bg.
rone, fi conferma ‘poi da’Cittadini in parlamen-
to ; fi contenterebbe. I’ Hl, Principe di Marfico
Nuovo , che detta nomina fi faceffe da’ Cittas
dini convocati in- parlamento, attefo che que.
flo pure farebbe coptrq alla- mente , e contro
alle parole della detta Pram., come dottamente
lo diffe Montanari fopr. d. Pram, 2. de Admin,
Univer. ivi 1 Merito fuit judicatam cowtra Barea
nem . mam dr jure , € per difpefitionem bujus

" Pragmatice eleflio competis Civibus , & utigne fi

Cives eligerent dyos Syndicos & dwos EleElos ; O
Baro demum eligevet ; mon poffet megari, quia Bae
vo baberet cleQionems , € Cives tantwmmodo poe
flulationem | fagiuns tradita in cap. Publicata de
gletl, Secus dicerem , fi Baro babeves poff:[fionem
confirmandi tantum eleliongm fallam per Cives,
quis sunc cffet cafus bujus Pragmatice pro Baree
me, & fic exifimo intelligenda , sradita per Dom,
de Franch, d. decif. 210, - L

E nel w. 263. d, Montan. {piega , come ‘do-

_vrebbe intender(i detta conferma del Barone, che

avefle tal jus di-confermare, v3. Hec Pragmatjca
dum logaitur de confirmasione | in forms commaus
wi erit intelligends o-non- autem de confirmatione
ox certa [ciensia, mam alias fequeresur , quod cle.
&io mew fieret libere per Cives,. S

- Ed acciocch? non vi poffa reftar dubbio alcu-

" no, ftimiamo di dovere raccordare , che de’

tre atti diverfi, che concorrono all’elezione de’
Sindaci ip detta Cittd di_Marfico Nuovo , ciod
la nomina,l’ elezione, e 1a conferma;il primo fi
fa da’ Predeceflori , il fecondo dal Principé, ed -

. il terzo da’ Cittadini in parlamento ; -1l pri.

mo, ed ultimo atto non {i proibifce .a chj fpet-
ta; ma il fecondo atto fu efpreflamente proibi-
to & Baroni ; ed ogni pefleflorio , che aveffero
acquiftato , loro lo tolfe Carlo V. nella Pram.
matica del 1536. divifa in pii Capi, feu Parae

i ?raﬁ , che nella compilazione delle Prammatiche,

urono poi detti §§. divifi , e collocati cia-
fcheduno fotto il fuo fpeciale tit. ciod il §. 28.
ove fi narra effergli -venuto a notizia due. abufi
foliti ufarfi-da alcuni Baroni ; uno di.gravare

: iVafy




Capo L della Elezione del Sindaco y ¢d altri Officiali. . g

i Vaffalli con efazioni, € var} gravami;e |'ale
tro ,che per facilitar tali Joro difegni s’ inferivano
all' clezioni de’ Sindaci . Percid volendo a tali.
oppreflioni -rimediare,, proibifce in detto §, 28.
che non facciano nuove efazioni , n¢ altri gra«
vami, ¢ detto §. 28.. fu regiftrato per Pram,
10, fotto il #it. 29. d¢ Baron. tom. 1.’

Siegue poi il §. 2¢., ivi proibifce il feconda
capo , che i Baroni nmon pil s’ inferifcano in
detta elezione de’ Sindaci ; ma che I elezione fi
faccia a Mbertd de’Cittadini , ¢ detto §. 29. fu
regiftrate per Pram, 2. fotto il #is. de Admin,
Univer[. Perd la prefazione di detta Pram, 2.de
Admin, Univer[, fi legge in: detta Pram, 10. tiz,
49. de Baron., che era 1l §. antecedente 2.8, dove
fi noteramno le parole, ¢ la mente del- Legislae
tore, ivi: Audivimus, quod complyres ex bwjus
Regni Baronibus wvarias impofitiones , € abia -die
wer[a gravaminag Subditis imponunt . Ei ue facia
lins gwedilla confequi poffint | Syndicos ad’ corwm
libitum cligunt, aut eligi procurant ; unde velens
tes iftis oppreffionibus- providere , mandamus , quod
dili Barones ex nunc in awsea nublas impanmt
govas exalliones . ' ‘ o

E poi nel feguente§.29. 0 fia Pram. 2.tit.de Ade
min, Univerf, fiegue : Volumus etiam , ut Syndici elis
gamvwr lsberdper Cives Crc,ideft non per Barones ,Cos
me avvertt Moptan, fup,d.Pram. nu. §.in fine.

E poi al mu. 210:fpiega quelle parole libere,
ciod abfgwe ullo impedimeme, © abfque ulie
contradi@sone. Baronis , eap, bicet Epifcopus de
Prebend. in 6. cap. 1. ubi diffufe per Barbat.de
Offic. Ordin. Dec. comf. 133. . 1. oArchid. n
¢ap. fi 4ibi §. fed i Epifcop. de Prebend.

. Libore etiam importat momw obflante prefcriptioe
we , cap. cum ex offic. de prafcriptionc , & cap,
oftendentes , de ordin, cognit, :

Et biberuwe dicimus, quod ab omni mece[fit ate
obfervantia, € folemnitate eft abfirallum, Bald,
in c. Que in Ecclefarum , de confl.,

Dalle parole dunque de’ detti due §f. 28 ¢
29. che oggi fono la Pram. 1. sit. de Baron,, ¢ la
Pram. a.tit.de Admin, Univerf, fi vede , che I'Ime
peradﬁr.e,fcce detta Pram. non ad altra oggeta
10, €
che udl effer ufurpato da’ Baroni , ivi; Audivia
mus, quod complures, €.

Quindi fiegue pure , che il Barone non pud
valerfi della’ prefcrizione, quanto fi voglia ime
memorabile , che' foffe il detto jus di fare I'es
lezione , e per fine d*eftirpare ogni mala cone
fuetudine , dal provvido Imperadore fu appofta in
d. Pram. la parola ligere , come dal dottiflio
Montanaro. fu avvertito, come di fopra, che /ia
bere iwportat mow obflante Prefcriptione ; ¢ folaa
mente la prefcrizione vale per Iatto della con.
ferma , come in d. Pram. ivi: Confirmatio , ad
quos @é jure 5 wch-cx legitima wn_]icetm{ine fpeq
ar. e :

E che al Barone non competa I’ interdetta
énterim , ‘quando jus refiflis , benche vi concor.
refle la. prefcrizione immemorabile, lo fonda il
Reg. de Marin. ad Revers, decif. 465, ed al
lib. 2. refol, 304. dove porta in fimili' cafi de-
cifo contro al Barone preflo Erecc, swth. 46.
nu. 7. Capibl. tom. 2. cap. 76.° 3
- Dunque da tante ragioni cosi cvidenti, e
leggi cosi precife, che abbiamo in Regno, dilu

. pagni .

e di togliere , ed eftirpare detto folito , -

\ )

~ cidete con tante decifioni del Supremo Collate.

rale, € S. R. C, pon vi effendo piy bifogno di
quella difcettazione, che nella caufa del Conte
di l}dontella allora fi richiedea , fi debbe in
ogni conto negare g’ Baroni tal poffeflorio inserins.

’l\flaggx_ormentg chg come dice U/fillo colla
teltimonianza di altri Autori ivi citati , © pilt
colla fperienza da tutti fi vede , od AAG.

“dec. 364.n. 12. che alle volte con darfi il poflefe

forio mssrim a, perfone potenti , che oltre la
loro potenza , efercitano’ la lite co’ vantaggi,
che in fe porta il pofleflorio ottenuto ; . refta
I’ Avverfario meno potente , cosl debilitato’, e
difanimato , che diffidando , vien dalla diffie
denza aftretto ad abbandonare la lite, e.col foe
lo poffeflorio ingerim foggiace , ¢ fuccumbe in
tutto per forza. o - -
E quefta rifleflione maggiormente fi debbe avere : ;
tra Vaffalli , e Bargne, come I'Ill Principe -
di Marfico Nuovo. ‘ .
Riflettafi yn’ altra ragione addotta in 4. dec.
210 Franch, , che non ceffa nel cafo noftra.,
ivi: Et quia immincbas eleflio facienda, fuit die
Elum , quod flatuatur sermines in cawfa, € intey
vim eleflio imminens fiar- | ut anteq cenfueverat.
Ma nel cafo noftro non immines sleflia facienda;
perche ¢ gia fatta fin dal' mefe di Agefto com .
ordine del Supremo Collaterale, e conaltra ordine
del medefimo pol” confermata ; e gid I’ efercita
il Dottor Fifico Donato Rivelli ¢o’ fuoi come

~ Quando il Barone litiga coll’ Univerfitd

" ( pendemse lite ). non pud , nd debbe avere effo

Ba;one, n¢ i Cittadini fuoi dipendenti , voce
attiva , n& paffiva all’elezione de¢’Sindaci , co=
me porta decifo Amend. ad de Franch. in d. decif.
210. num, 16.con quelle parole,v3, Nec wocems
babent litiganies cum Univerfisate , quia eligerens
Jibi conjunlles , nec Debitores , mec Odiofi , mes
Officiales , wec Affitatores , mec Ackores ipforum
Familiayes, ut d¢ bis omnibus Reg, Cam. & M.

C. providis , © S, C, in beneficium mez Patrie = -

in cleltions Syndici contra Baronem ipfius Terre,
& patet in proceflu noviffime .bujus .anni 1636.
¢leBiogis Syndici falli ad nutum Bavonis pey
guofdam [uos debitores adbarentes , € officiales
vAdminifiraseres in Banca Scacciaventi , bac quoe
ad vocem allivam , wam perfone eligi probibite

. Jumt cxpreffe’ per Regiam™ Pragm,

E la ragione di cidfiaffegna da Capibl. nel.
la cit. Pram. X.tit.de Baron.num, 129. Percht fe il
Barone , o i confederati , amici, e famigliari «
del Barone aveflfero voce nell’elezione de’ Sine
daci, quando fono liti tra I’ Univerfith, ed il
Barone, poffent involuvere lites ipfas,

8 Ed al num, 24. fogpiunge detfa mend. An

Officialis Baranis debeas intervemive quod fic res
gulariter dicit ipfe Praf. decif, 446. Sed [i Unia
werfitas litigare Mtendit, quod mom , € ita ego,
€@ Doller Juflinianus meus usringue conjuntlus
frater amantiffimus , tanquam defenfores. patrie;
pluries abtinuimus a Reg. Trib, Officiales Barenis,
& Commiffarii., elolions nom inservemire , vigore
provifjonam, quas obsinsimus in eleGionibus Syne
dicis o o , o
Ed al num, 117. inferifce interamentela fene
tenza del Supremo Collatetale fatta in modo
di legge generale, In confa parsicubarium Civie

- : tatss
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satis Neritonis , ipflus Civitatiy, us m aflis .’ Die

24. Novembr, 1603. Neap. falls relasione Sue- |

Exceliensia in Coll. Conf, €. Debitores Univerfis
datis , ac litigantes cum es , wet ipf eligantur,
wec in alioruni ele@lione fuffragis fevendi jus ba.
beant , € forma proditia in ommibus ex nunc in
antea cleionibus faciendis [ervesur, mon obflante
Confuetudine, Decretis , € Ordinariowsbus comsrae
viis quibufcumque . o o
10 Tanto piu cid & ragionevolé , conforme ab-
biamo da de Luca ad de Franch, obferv. 264. che
in fipe porta decifo, che il Sindaco pei confer-
mato nel fecondo anno, benchd¢ epponefle il
Barone nen poter continuare, non fu percid

ammeflo, flante la lite del Demanio, che inten- -

dea fare contra al Barome, per la qual lite fi

ftimava neceffaria la perfona di tal Sindaco.

11 E quando I’ Univerfity ha lite col Barone
dal Supremo Collaterale , e dalla Camera Rea.
le, cb’ @ rifugio de’ Vaffalli opprefli,* fi per-
mette all’ Univerfitd , poterfi congregare fenza
intervento dell’Officiale Baronale , che in altro
tempo gli & proibito. Monsan, in d, Pragm. a.tit,
de Admin. Univ. num. 272. -

Ed a quefte dottrine, par che rimanga deters
minato con evidenza non contraftabile, che all’

. elezione de’ Sindaci non debbe ingerirfi I’ Illuftre
Principe. Non permettendo il dovere, e la ra.
gione, che dovendofi da’ Vaffalli opprefli elegge-
re il difenfore contra le oppreffioni del Barone,
s’abbia detto difenfore ad cleggere a genio, o
volontd del medefimo Barone avverfario, che
dipendendo dal Barone I’ elezione de’Sindaci,
¢id non fi fa ad altro oggetto, che di poter
pit francamente opprimere il Vaffallaggio, che
foro parole proprie della. fopraccitata #ram. 10.
sit, de Baron,ivis Et ut facilius eo comfequi pof

.fint Syndicos ©c. eligunt , aut eligi procurems .

Il che flimd di malifimo efempio , anzi co.
fa affai irragionevole , ivi: - Quod malo quidem
exemplo .procedit , @ fatis iniquam ffs cognofcie
mus. ' S

12 Onde, come abbiam di fopra avvertito ; che per

la detta Pram, 10. tis. de Bar. € Pram. 3. tit. de Ad-
min. Univ, fi toglie 2 que’ Baroni, che fi aveffero
ufurpato il poflfeflo di eleggere i Sindaci, e fi
ftabill , che elelio fiat per Cives libsre , abfque
obflaculo Barenis , €~ won ebfiante prafcriptione

pon i pud detta elezione fare da altri, che .

da’ Cittadini in parlamento,

E folamente fi permette la conferma a chiun.
que per legge , o per antica , e legittima con-
fuetudine fpetta. Quindi &, che detta conferma
non pud fpettare a detto Ill. Principe di Marfi-
co Nuovo, il quale n¢ per legge , nd per cos-
fuetudine ebbe mai tale jus d1 conferma, effen.
do che dall’informazione a. fuo beneficio , ed a
fua iftanza prefa dal Signor Auditér Cortes nel
proceflo corrente dal S. R. €. fol, . . appare,
che la nomina fe Y abbiano ufurpata i prede-
ceflori , e I’ elezione 'di quelli duplicatamente
nominati, fe 1’abbia ufurpata detto Ill. Princi,
P¢ » ¢ la conferma poi fia ftata fempre de’Cit-
tadini cenvocati in: parlamento . Onde per an.
tica, e legittima confuetudine provata colle
pruove del medefimo Principe, appare , che ne
ftia in pacifico poffeflo I’ Univerfith , e de jure
anca {petta- ad effa Univerfitd. Percid in vigo-

re di detta Prammatica non pud altro,; che fo-
lamente 1 Univerfitd ‘mantenerfi nel poffeflo di
confermare, .

"E I’ elezione, benche confta effer folita farfy dal
Barone, detto folito fta per detta efprefla leggo
ftabilito , che fpetti folamente a’ Cittadini .

Scorgefi da tutte le cole predette, qbanto ra.
gionevole , ¢ giufto fia il decreto emanato fo.
pra cid dal Reggente Andreafli , allorchd ers
Prefidente della Regia Camera, € Commeffario
della caufa, precedente memoriale, rimeflo dal Su.
premo Collaterale, alla Regia Camera nel 1691.
Nel qual decreto fi diffe: Exbibsansur computa,
©" cleflio fiar per Civés , comvecato confilie, &
IU. Princeps mon [e intromistas : Copia del quat
decrete fta riportata dall’ Avverfario fieffo nel
proceflo del S. C,, fol. 12. /it,/B.

-In efecuzione del qual decreto, fi fece I’ele-
zione nuova da effi Cittadini in parlamento per:
dett’aino 1691. fol. 15. al proceflo .in Regia
Cam. in banca di Martorella , lo Scrivano Ci.

-polla. .
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134\ Uefta lite non fu decifa con decreto, ma

 fu decifa a favore dell’ Univerfit colla
fomma bontd del -Principe , ¢ di D. Fa.
brizio Pignatelli Zio, Balio, ¢ Tutore del fuc-
ceffre , che hanno ceffato d’impedire. pih libertd:
2’ Cittadini. . . '
E glacch? iLnoftro Autore fpiega alcune per<
fone di_quelle proibite eleggerfi per officj E:ll'
Univerfitd, ftimo copvenevole aggiungervi altre.
perfone , .che non poffono cleggerli , come fono
gl’ infrafcritti. :
Finito I'anno dell’ Amminiftrazione gli Of-

- ficiali dell’ Univer(itd non poffono effere confer-

mati nel feguente anno , n¢ poffono eleggerfi
allo fteflo officio, fe non paffano cinque anni di
vacanza, neppure poflono eleggerfi ad altri officj
diveri di detta Univerlita , fe non paffano -tre:
anni di vacanza , de Franch, dec. 210. ¢ 264.

-per. lo Teffo in /, 2. Cod, de muneribas , &

bonorsb.. non comsinuan. lib. X, .
Altrimenti I’ Officiale , che continuafle, ed
eflercitaffe prima di fcorrere il quinquennio, in-
correrehbe alla pena della /. Julia de ambitu, &
b. wnic. Cod. ad ). Juliam de ambitu ; perchd
I’ Officiale, che ambifce tornare prima del quine
quennio allo fteflo officio , fi prefume ladro in
quell’ amminiftrazione, o
- Perd & da avvertire, che non & vero quello,
che il noftto ‘Autore dice al cap. x1. #. 62.
verl. L’ Eletto -pud , €. dove cbnclude , che
I’Eletto confentendo all’elezione poffa efercita.
re infra i cinque anni, quande & con pagamen.
to, ed allega de Franch. diél. dec.. 264. num. 2.,
il quale dice tutto il contrario, come anche ]o
fpiega meglio de Luca , 4vi, colla dottrina di
Montano alla Pram. 5. §. 16. nu. 7. , dove detto
Autore fpicgando la /. fponte, ff. de muner. &
bonor. , ¢ la . 1. € 2. ff. de muner. & bonor.,
che dette leggi. non hanno luogo negli officj di
Sindaco , ed Eletti ; ma in altri officj, che fi
efercitano con danno, ¢ fpefe dell’ Eletto in
detto officio , come era I’ elezione de’ Sacerdo-

ti,.




- Capo 1. dellg Eleziprig &6l Sindaca ; ed altvi Officiali« 1 |

ti, che fpendevano di loro borfa 2’ giuochi iw
onore d¢’Dei ; ma 1 Sindaci, ¢ pPli Eletti non-
faane {pefa -di Joro barfs, cost efpr
dice. Mentowo. . . L AT &
Ma fe la conferma, o U'cleziong fra §. cine
que annj fi fa, wwile reluBante, fi pud efercitae
re , Mentan. boc. cis, .- 8. per U Mush, de Day
fenforibus Civicasum , §. fim Collat. 3. Anne. ale
legy 130 o i

- "E nelle Univerfitd piccole , (iové non fbno

altri idonei, o dove fofle confuctudine in cone
traria, potranno continuare, ¢fmend. ed gltri ade
denti a3 Franc, us fup. Monten, -d. lec, ¢is. -

Ma la cautela ‘¢ di fpedisfi il Regio Affenfo,
perche il Principe pud difpepfare alle leggi,
Monsan. ubi. fupra 8. 9. . R
. L’Erario del Barone pud I' anno feguente
cleggerfi Sindaco, od in altre officio dell’ Unpverfi-
td, come porta decifo de Franch. jn 4. decif.
210. dn fin. affegnando la ragiope , che la d.
4. 2, C. de muneribug , procede negli offic). di
Univerfitd folamente , che debba wvacare nello
fieflo officio, ¢ per tre anni ad officj divesf,

Detta dec, de. Franch. perd ha luoga ,- deve
Y Erario -fi nomina, ¢_{i clegge dal Barone; ma
dove I’ Univerfitd ha il pefo di nominare )’ Era-

cﬂbwml@

to in perfana di altro, che fi nomina, fmesd.

" s d. decif. 231q. de Franchy; puw. 10, €& 32

Montan, nella Pram. 5. sit. de \fdmin. Univ, §. 16,

16 - 1l gumero di cinque fighi efcufa il Padre. dal.

pefo di Sindaco, q da ‘altre, officia ‘dell’ |
verfitd , ocoptto fe folle pfficio d’pnare , mym
& Y Eletto della. Cittd di Napgli ,.coms fu de:
cifo preflo. dp Framch, dec. 65, dave. yfmend.. s
de Lucs dicona , -pan aver luogo detta, decifios
#e dn- guplla Univerfith, dove ¢ pili pefos che
onore il Sindaco, che ferve di perfona, ¢ .pone
Ia yoba fua 3 pericolo ;. purche nen fiz Uni-
werfitd cos) piccola , e ponvi foflero altri abie
5 a wli officj, de. Marin, Ars. €c, .

£7. Sordo, .muto, furi ﬁ)‘,‘.infermo,.bno,cfcuﬁé.

dagli officj perfonali di Sindaco, o altri, per lq
Tefto nella /. 1., e tutto il sit. C, qui morke
:JJo excufant , lib. X, benchd la non &
feufa,, fecondo dice vAmend, 6d Franch. das, 65,
w4, 5, 23

18 1 “numero - di ditque pipoti gfcﬁ‘("a‘n;_'l‘"A.vc;i.

.?mndo perd foflera pati da: cinque fighi, perchd
¢ foflero pati da un figlio fi reputase per wa
Sglio, ¢ non efcuferebbeio, do Franch, dec, 65 -
-per Jo Tefto in £ 1. §. cujufemmguay - de exe
osf. Tur, - LI

R O T
sio , come & pell’ Univerith di Albapella , y9 Al num. 3, I Autore noftro dice, che.in ua

Ferrandina , ed altre molte Univerfird del Re-
gno, in tal cafo mom procede la detta decif. de
Franch, , ma la deciione riferita da Capiblanc,

2. tem. gap,72. n. 23, ¢ Vineengo Vita nel

epere. verko Elcklus ab Univer, fol, 92. col: 1.
in fine , che |'Erario per tre anni non pud ef:
fere eletto ad altri officj dell’ Univerfitd, ftante
che ha efercitatq |’ Erariate, che pure fi pume-
ra tra I'clezioni , che fa I'Univerfitd ), € cost
per contrario, effendo fltato Sindaco.od.m <ltro
officio , mon pud coftringerfi all’Erariato., fg
pon paffano tre anpi. _

I Capitani delle Corti Baronali deggiono va-
care tanto tempa , quanto hanno efercitato, di
modo che fe uno ha effercitato un anno , dee
vacare un altro anno, ¢ poj pud tornare nello
fieffo officio,od altro, come Giudice di feconde

caule, od Affeffore , Confultare, &c. ¢ cosi an.*

co i Prefidi , ed Auditori di Proviacic, per la
Piam. 1.§. 1. & 2. €& Pram. 2. §. 4 tit. 167,
de Offic..Judicum ,tom. 3. - ~.
-. Di modo <he I’ Univerfith, ed ogni. Cittadina
pud opporre, che non fi dia il pofleflo al det.
to officio di Carte, quando non ha vacato tan.
to tempe , quanto ha efercitato - in detta Uni.
verfith, o lo fteflo officio , od altro . Anzi fi
pud amovere , benche tuttd |’ Univerfit} avefle
sonfentito, perché 1’ Univerfith nom pud difpens
fare a dette Prammatiche,né il Barone: ma ol.
tre il confenfo loro vi & neceffario ' Affenfq
RGSiOQ )
14 I Mipori
va, n¢ paffiva ncll'elezioni . Amend, & Franc,
dec. 210, 8, 3. Montan.in Pram. 2. tit. de_ddmia
wifl. Univer[. mw. 332. ed i vecchi, che hanno
compito 'ety di anni s5. Oimor. ik, 1. Inflis,

2i5.25. §. /i major mum. 6. per lo tefta in L fin.

Cod. qui etate | vel profef]. fe excufasur lib. X.
15 I Figli di famiglia hanno Ia voce paffiva, ciod

di effere eletti agli officj dell’ Univerfitd : ma .

non hanno voce:attiva,ciot in dare il loro vge

d’ anni 18. non hanno voce attie \

medeflimo tempo pon {i pud’ eleggere padre , ¢
figlio, o fratelli carnali ; che cid> viene.proibi-
to dalla Pram. 5. §. 16. de Admin, Univ, tit. 4.
tom. 1.. Sanfel. dec, 77. mumg. 13, - . .

Ma la difficoltd confifte, fe fi poffa, 0 no,!’ane
no feguente eleggere il figlio , o fratello , zio,
od altro congiunto,mentre non viene cid proie
bito per legge comume , né¢ per l¢ Regie
Prammatiche, od altra legge di Regno; fmend,
ad Franch. dec, 210. ». 61. com Rovit. , nella
Pram. 2., tit, de AdminifinUniv.dicono , che fi poffa.
eleggere , percht ¢ perfona diftinta guella del.-
figho da quella del padre, &c. e per contratio .
fenfo di detta Pram., che proibendo in un me-
defimo tempo, viene a fare lecito nell’anno fe-
guente, ¢ che non & una fleffa annata.

" L’altra opiniope @ , che fia praibita tale
continuazione alle perfone congiynte, per le ray
gioni diffulamente addatte dal Reg. do Marin,
bib. 2. refol. 147. dopo. Pletea in b, 1. C. de
won centsnuan. Cc. Perd de Luca alla- denss
wiglior, 117. neb Reg, de-Marin. u. 2. elpone,
che la congiunzione debbaf intendere in (l:qn-
do grado folamente de jure Civil. per la dottrina
di Capwe de Regim. Univ. ¢ap. 3. w. 33. ch’ &
allegato dal’ medefimo Reggente per fondare la
fua opinione, - o ‘

Ma ie dico, che debbanfi intendere i Con.
giunti tutti , che’abitano unitamente, per lo
Tefto nella /, 1. €. e muner, €@ bosor. mon
contingan. lib, X. ivi: bonores , ¢ muncra in
esdem domo comtinuare mew oporset, €rc, )

20 Non fi poflono cleggere , ed eleggendofi , fi

poffong’ efcufare quelli, che fono cuftodi di ani.
mali, ws in s, tit. C, de [uariis , & Cod. ds
Ravorib. lib, 10. Capibl. fingal, 32. -
Come anche -quelli , che flanne falariati a
fervizio d’altri , quando non fona depunciati
prima , che fi obbligano a fervire . Anzi nep.
pure quefti tali poffona effere aftretti da’ Ba.
goni & Joro fervizid , ed officj Baronali, Ca=
. ; pibl.



‘
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pible: e d: fingu. 32 & nélla’ Pram."6. cost di

ce effer decifo nell’ Uiverfith di S Mei{pf‘ipa‘ '

lo capir. del Regng'53.""

" Galeotl, ciot quelli’; che-fonb’ fbiti i’ gdlea:

condannati , benehd poi fono’ ufecifi liberi ,
reftano infamati , ed -indegni a poter: effere clete
ti ‘per Sindaci, ed Eletrr- al govertio dell’ ‘Uni-
verfitd , de- Mirin. 1ib. 2, refol. 36.-4., 2.°¢ pid
prima ‘lo-"diffe 1 Régg, Rovito ‘alla Pram. 3.
3is: de” Admin. Univ, n.-¥1. per lo Telto: glof, in
1 'Divus 3 ff. de inguriisi, - 0T v e
- E Benchid detto Reg. de Marin. parc, che fi
reftringa a quelli Galeoti  folamente, che foffe-
ro condannati per delitto ,” che porta infamia;

tuattavolta: de: Luca mella” miglior. in.d. refol. -

eonchiudé, che indiftintamente umo, ch' ¢ fato
in galéa anche: per delitto ,-che non porta feco
infamja, come farebbe per ferita, &c? pure refta
inabilitato -agli’ onori - di -governare Univerfitd,
st perch? denigrerebbe il pofto, che poi fi nau-
feerébbe efercitarfi' da perfone di qualitd , ed
anco petcht tal forta di perfone fono di natura
meticolofe, intrattabili, e.difcoli: ~ <. °

22 Fighi ; Frardlli de’ banditi , che pigliano ri.
catti per eftorquere danari., non poffono eferci-
tare officj di Sindaco , n¢ altro di Univerfitd,
nepplre: efercitare altri officj di Capitano , o
altre in” altri luoghi..Pram. 10. Pram.23, §. 3.
@ Pram. 24. \. 5. tit. 76.de Bxulib. tem. 1,
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o4 A quello fiflo Cap. T

Ifli nel n. 13. verf. Finito P anno, &-c. che
1 J 1 Officiale dell’ Univerfitd non fi- pud eleg-
-gere allo fteflo officio, fe non dopo.fcorfi cin.
que anni . Neppure ad altri officj , fe non
dopo fcorfi tre anni . De Mariniss nel fuo
famofo .drreflo , che per ritrovarli finora in
tutte Vedizioni falfo di numero , giornata,
anno , ¢ pagina citato , avendovi per tanto al.
tri confumato non poco tempo , ed applicato-
vi ogni diligenza. poffibile a rinvenirlo , al-
leviando la fatica a’ Pofteri per atto di gratitu-
dine , ho voluto qui per intero rapportars
Jo. Egli dunque & I’ Arreflo DCXCIIL in cui di.
¢e: Dic 3. Marsii 1656. . . Super inflansia falla per
Univerfisatems Terre Chiufani , us cogatur Vitus
Antonius dells Rocca ad exallionem Cedule ipfius
Unsverfitatis , non obflante quod anno precedents
exercwit .officium Elelli ipfiufmet Univerfizatis . -
Vifis alis per Dom. Militens U. J. D. Penasum
Mntonium de Marinis , Regie Cam. Sums. Prefia
dentem , € caufe Commiffarium ;, €& falla per
eundem de his omnibus relatione in Regia Cam.
oram Spefl. D. Locumtenente , aliifque Dominis
Prafidemsibus ipfius ,fuit per ipfam Reg. Cam, de
confenfu provifum ,& decrétum , quod Visus Mnsowiug
della Rocca~y mominatus in exallorem Ceduls exe
cufesur , prout prefenti decreto excufari mandatur,
mec aliter cogatur ad cxercendum alind guodvis
" officium . durante triennio numerando a dic clapfi

#nni 5 quo exercwit officiuni EleBatus , € ad

idem - duramte quihgfaepnio“ fervata forms juris;
Hoe' fumm Regia Cam. imserponente decretum , €,

H#c determinatio habet -pro fundamento vulgatam

difpofitionem tex. im ). 2. C. ds munerib.. &
boworib. moi comtinuandis Jib, 'ro. ‘Cujus aurea
verba funt o 46 bonoribus ad bonores vofdem
7nlnqhgnnii datur movatsio, trientis véro ad aljos:
egarione -asitem pervfuntlis, biennii wacatio concoffa
¢/t : Habemus. igitur in hoc textu fancitum, ut
‘elé€tus’ in aliquo officio’ pro uno .anno per
quinquennium: integtum ' ad’ idem officium non
admittatur ; ad alia .vero officia (per. triennium,
ficque femper ‘apud nos fervatum , excepto fi
-alii idonei non ‘reperiantur, ut teftatur Dom. do
Franch. decif. 210, n. 2. & 3. decif. 264. ».
1. his verbis : @ quod" boc procedit non folune
‘in officialibus , qui fingulo quoque amno pro aliy
-ouyus Civitatis , Terre , vel Caftri regimine elis
gunsur , [fed in omni Collegio , wel Ayse Serici,

- mequs sterum decifum Babemus per Regiam Cam.

in _caufs wersente inter Mercatores exercentes Avr-
‘sem Serici in bac Civitase Neapolis ex una , ¢
Confules ac deputates ex altera ; prowt ex libre
Notamentorum Anni 1636. percipi poseft , in” quo
des¢rminationem per bec verba mostatam iwveni.
Die 9. Februarii 1636. 1. Sig. Prefidente Ca-
fanate rifer} la caufa de’ Confoli della Nobil®
Atte della fete co’ mercatanti di detta Nobil’Arte
fopra la pretenfione , che tengono, di chi abs
bia vacanza di cinque anni ad idem officium,
e di tre in alieno ; juxta temovem Regiarum Lia
serarum , € decreti Regie Cam. ¢ fu detto, be=
ne provifum per decretum Regie Cam, latum [ub
die 14. Novembris 1626. per quod fuit provis
Jum , quod littere S. E. ejufqus Collateralis €onfi-
lii excquantur tem circa cleGionem Deputatorum,
quam circa eleBlionem Confulum in futuram eli-
gendorum , ita quod nom poffunt meminari  mec eli-
& de novo Confules , € deputari- Confervasores
difla: Nob. Artis Serici, nifi poft elapfum quina
guennium a die , quo alia rveliquerums officia,
fervata forma diflqrum Regiarum Listerarum . Et
demum in codem libro notamentorum de men-
fe Aprilis inveni aliud notamentum per hac
verba : Die 1. Aprilis 1656. D. Cafanate re-
ferente | pavtibus prefentibus, caufams inter Mer-
catores exercentes Nobilem Areem Serici in bac
Civitate Neapolis, cum Confulibus € Deputatis
spfius Artis fuper declavatione., quod in Elefio-
ne Confulum & Deputatorum difle Nobilis Ar-
tis non eligasur , nifi elapfo quinquennio in eif-
dem officiis ,@ in officio diverfo, quod eft a De.
putato ad Confulem , € a Confule ad Deputa-
tum , elapfo- triennio ) fervata forma juris, € Dea
creti Reg. Cam. lati [ub dic 9. Februarii 1636. ,
@ Partibus plewe audisis, atque difcuffis , fais
provifum, quod dilum decr. Regie Cam. Summ,
larum difla die 9. Februarii 1636. debite exc.
sutioni demandetur , cum declaratione tamen , quod
vefpellu officialium a Confule ad Deputatum, @ 4 De-
pusato ad Comfulems ,que [ums officia diverfa mon
poffunt eligi ynifi elapfo sriennio , fervata forma jue
vis, €& fic obfervetur in pofierum fingulis annwis.

Nel quale Arrefto fi dice, che non folamente ha

luogo I’ Officiale dell’ Univerfitd ; ma ancora
ogni Collegio, 0 Arte,come Confoli, ed altri.

Avvertendofi di pit che nel Cap. XI. d¢’ Padri

onufti I’ Autore diffe al mwm. 61.. verf. I Sin.
" daco
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daco clesto , €c, ed al num. 62. verl. L’ Eletto’

perd G, che quando I officio ¢ fenza paga ,
s’ amaette al medefimo officio fra anni 5. ed
- altri officj fraanni 3. giufta la dec, di de Franch.
210. num. 2. ¢ dec. 264. num. 8. ¢ de Luca

in d, dec. 264. dice , che pud confermarfi il -

fecondo anno Sindaco , od Eletto, quando I’
Univerfitd litigaffe col Barone , perocchd ne.
ceffaria ftima quella perfona a continuare per
difendere la lite col Barone , come anche diffi
al detto cap. 1. wum. 12. verf. Tanso cid &, Oc.
In quefto Cap. 1. mam. 36. wverf. A numero di

©c. ho detto, che il numero di 5. Figli efcu- .

fa il Padre dagli officj perfonali , ‘purché non
fia I’ Univerfith cost piccola , che non vi fof-
fero altri abili, de Marin, Arrefto DCVI. die
21. Aprilis 1578. Super inflantia falla per Unis
verfitatem Terre Avigliani , ut cogantur aliqui
ejus Cives ad excrcendum officium Syndicatus
non obftante |, quod Patres fint enufli quinque
Sfilierum . Per Reg. Cam, Summ, proponense mi=
bire U, J. D. Fabritio Villana Prefidente, de cone
fenfu fuit provifum, & decretum, quod fi in di-
3a Terra non exiftant alie perfons babilés | coa
gantur ad exercendum officium Syndicatus Cives
$li adbuc quinque filios babentes. Hac fuum', &rc.

E purche I’ officio fia -d’ onore , come 1’ E«

letto della Cittd di Napoli, ‘Perché dove & pit"
c

- pefo , che onore , allora efcufa il numero di

cinque figli , giufta la dec. di de Franchis 65.
dove Amend. de Luca cos) la interpretano .

Il numero di 5. figli efcufa anco il Padre
dal pefo d’ Erario, e benché I’ Erario di Fer-
randina-fu efcufato dall’ Erariato , ugerché ave-
“va otto figli, farebbe ftato anche efcufato, fe ne
avefle avute 5. ¢ fe foffe vecchio, o infermo,
de Mayin. Arreft. CCXCIL die 26. Augufti
1564. Cwm Univerfitas Ferrandine tres ejus Cie
ves nominaffet ¢d boc, ut illoram alter in ZEra-
" wium eligi poffes , unus ex nominasis fe excufavit,
allegang. patrem sffe oflo filiorum , & ctiam in
[enelluse conflisutum , alter vero allegavis , fe-
nem effe, '@ nmon bene videre . Unde in Regia
Cam.  Summ., -difcuffis omnibus de Jure difcutien-
dis ,. @& confideratis de jure confiderandis | per
ipfam Reg. Cam. de confenfu fuit provifum:, &

decretum , quod ille mominatus , qui babet offo -

filios, babeatur pro excufato, €& proinde Univerfis
tas alium eligat , @ [i alter nominatas eft adea
Jenex , quod diclum . officium. exercere nan poffer ,
pariter .alter boca fui cligatur . Hoc fuwm , €c.

E dell’ officio d’Erario veggafi quello., che-

ho detto nel Tomo I.-della mia Pratica Tis.
2. cap. 3. Spec. 2. num. 15. ¢cioé U, f. D. non
Poffe ad mupus Zrariati cogi . Qe ritroverd di
pill molte altre cofe concernenti all’ officia
-di Erario . _ B S

E .vedi finalmente: quello , che ho notato al
sum, 13..di quefto fleflo Cap. 1. verf. Finito
¢ anno ¢c. come ho fimilmente avvifato nel

principio di queft’ Appendice , fecando' de Ma. -

rinis Arreft. DXLV, die .10. Maii 1602. Su«
per inflantia falla per Univerfisasem Terra Cilji,
us cogatyr. Besnardinws Manduca babistans in
Terra predifla ad exeraendum  officium Evarii
Baronis difls Terre ; Falla relatiove in R. Cam,
" -Summ. per Dom. Mikitem U. J. D. Camillum .de
Curse eji:fdem Reg, Cam. Prefidensem, ¢ Canfa
- . Cerwellino Tom. I, ~ ’

Commiffavium , per Reg, Cam. de confenfu fuje
provifum o @ decretum , prout -prafenti decreto
decernitur, @ providetur | quod diflus Bernardi-
nus tencasur exercere officium varii Baronis difle
Terra Cibis , non obftante , quod fir nwmerasus
in Civitate Vigiliarum , Hoc fuum , Orc.

C AP IL

Dell’ Amminiftrazione dell’.Entrate delle
. Univerfiti .

s oMMGJZLRIO

x Sindaco , ¢ Reggimento non poffono mandare per

~ fervigy deld Unsverfisa i loro figli , o Parcu.
# , [enza proponerlo in Parlamento gemerale
altrimensi effi incorreranno alle loro [pefe -

2 Sindaco , ¢ Reggimento non poffono deftinare

Perfona per wvenire in Napeli psr negozj dell
Univerfita [enza prima effer flabiliti ( con.
gregato confilio ) colla procura ausentica ,- for-
- 20 pena d' ence cento . .

'3 Salavio di quelli , che wanno al Vicerd , o ad

. altri Tribunali per fervizy dell Univerfita ,
fi dee taffare dal Reg. Collaterale |, o das
quel Tribunale , dove wa per le fue fatichs , e
- [pefe veramente occorfe , fotto pena di anmi 3.
di Galea , o relegazione refpetive &c. affegnane
dofi anche la caufa , per la quale il Salario
di quei , che [i mandano in Napoli per I3
detsi fervizj dell Univgrfita , non [i dec saffaa

re dal Sindaco , o Reggimento .

Sindaci , Evarj , fen: Efastori , o Confervatori

dell’ Univerflia mon deggiono [ervirfi per conto
* Jore -proprio di detti denari , né preflare ad
Amici , Parenti , o0 ad altra qualfiveglia Pera
fona foito pena del guadraplo .
Sindaco , od altre Perfona deputata a tenere le
Chiavi deb denaro dell' Univerfita mon paffone
< fpendere: da mezzo ducato in [u feny ordine .
- o per qual caufa [i poffa fpendere desso denaro
. fotso pena del doppia , &rc. . *
Razionals non debba ammestere le [pefe da megzo
ducato in [u [enza wrdine degli. Eletti | e,

CERVELLINO

Jorro pena di pagarli di propria , ed ovce 25. -

.d’.or0 ; &c. eodem num. ,

6 Sindaco' -, ed Eletti non debbano -difponere nell’ )

_introite quantisd alcona , né framdare . b Unia

. verfitd i - qualfivoglia modo, fasto pena deb

. quadruplo , ed alsvs pena arbivrarvia , €.

Sindaca , Elests . ed altvi del Governo wos
debbano partecipare , né per fe , nd per inters

= pofta Perfana neghi affitts di guali” fi vogliano.
entrate o o -gabelle dell’ Univerfitd , [otso pena
a4’ omce 100. O -

8 Sindaci , Eletti , ed altri Deputats al governd

-mon poffono vendere i frutsi immaturi in erba,
0. auanti in ‘vaccolta , altrimenti i contratsi
fiano nulli , ed 5 comprasori perdano i denars ,
con pema d' omce SO. 4 comtravvegnemti , €rc.

9 -Univerfita non peffanc pigliarc .denari a cambio,

ne tampoco alla. voce do’ grani. , or%i , fese
ed .alsro , né- con obbligo dsi parsicolari Cistadi=
ni , fosto.be pene flabilite . ,
) B 10. Unse



16 Praticadelle Univerfita del Cernvellino , colle A‘mzot.‘ di Riccio.

10 Univesfisd non debba pighare denari - & camébio

- per qualfivoglia caufa , amcorché urgentiffima ,

- fosto pena di pcrdcr desti demars Qrc, '
Sindaco , od Elesti , cbe piglicranno denari a came

“biv , etiam ex urgentiffima caula , incorrono -

alla pena ad arbisrw ©c. codem num, .
Netai non poffanc [flipulare consrasti ne' quali

de Unwverfise piglieramno dgnari & cambio €rc,

¢odemn num, ' .

11 Officiali , ¢ Tribunali , tanto Regy , quanto
de’ Baroni debbano tencre parsicolsr penfiero
che le Univerfisa non paghino denari 4 ¢ambio
contva la Regia Prammatica ,’ )

12 Sindaco , ed Eletsi mon poffono pigliare denars
alla wocd di-grani o ed alire vesrovaglic , ¢
niuno pud darceli, fotso pena di perderc i des
nari , ¢ della galea refpeive &,

13 Notas nen poﬂ'bno flipukare  comeratei ne’
. quali le Univerfita pigliano denari alla woce di
grano , wvestovaglic , o fimili , fosto pena Crc.

Mafiri 'd asti non poffone Ripulare consrasti , ne’

quali le Univerfisé pigliano demari alla wpce

de’ grami , vestovaglic , o fimili , fotso pena
@rc, ecodem num. . .

14 Univerfjtd non poffono pigliare denari & cenfo ,
o ad’inserefle ol obbligazione di parsicolars
Citsadini [enga Regio Aflenfo, fosta pena e,

15 Creditor dell Univerfita con ' Regie d]]}»jo.,
o che banno compraso entrate’ , ¢ gabelle in

folutum , & pro foluto , now poffona efigere

pit del cingme per cento , ¢ suss’ i loro cre-
- diti o fi riducane @& desta ragione , [otto pe-
- na , Oc.

Bonasenenza’ fi debba pagare da’ creditori dell’
. Univerfita fapra annue entrasc per. la rata ,
che tocca , codem pum, oo
Creditori dell’ Univeefit@ debbang pagare la buonaa
tenenga de' larg gredisi , non oftanse gqualfivo.
glia franchizia o in qualfivoglia modo abbiang

- cquselate , ©c, codem num. :

16 Univerfitd debbano pigliare ofpedienti , promti |

fufficiensi | e durabili per pagare i.lora cres
- ditori , ¢ foddisfare & loro pefi | €@c.- ,
Sindaco , Elesti , éd alers Jmminiftratori dedhano
- pigliave efpediensi pronti , [afficienti-, e duras
bili - per pagare i Credivori delle Univerfitd
v ¢ foddisfare i lova pefi forzofi , [osso pena di
. ducati 200., ¢ di pagarg le [pefe d¢' Commifs
. farj , @6, eodem pum, - -
17 Sindaco ,.od Eletti debbana ufare diligenga , che

gli affisti’ delle gabelle | od ensrate s abliano

da fare pubblicamente ¢olle fubaflazioni , Crc.
Mffittatori di Gabella, ed annue ewtrase delle Uni.
verfitd  debbama dave idemea , e fufficiente
. pleggeria di
B ‘COdem nu!n' .
Sindaco | od Eletti debbana affittare le Gabelle , o
- ensrase dell' Univerfita colle dovute pleggeria
Jufficienti di pagare a tempi cemvemuti , forta
pena , €, eodem num, o
Sindaco ; od Eletsi non poffono demare .cos’ glcuna ,

ne dare [pefe a qwalﬁwgliq Officiale , né a

. Commiffaria , fotse pena 4' owce 5O, ¢ 100,
refpe&ive ,* €, ‘
Razionali non debbama gmmettere qualfryoglia par
- sita donata contva la forma della Regia Prom.
- matica , fotsa pena di rifarcivla del [uo , €
codem num, S . .

pegare & temipi conyenwts €'s. -

19 Governatori , Audiseri di Provincie , Officiali |
e Commiffarj mom debbano domandare alle
Terre o, né per unm dd , né per una fera cos’

abcuna per le [pefe , ©c. forso pena di docas
¢ malle ,

Univerfitd non poffono dare a’ Governatori , Audi-
tori ds Provincic , Officiali , ¢ Commiffarj né
per un dd, né per una fera cos’ alcuna , fotso

© pena di dycasi mille €c, ecodem num.

36 Commiffarj santo doputati da S. R, M. quanto.
dalla R, C. di S. Chiara , dalla Camera della
Summaria , G. C, della Vicaria , Contefabile
Viccammiransi , ed alsri di qualfivoglia forta ,
€c. nom debhane alloggiarfi dall Univerfisd ,
ne a guella domandare flanze , firame , lesti
n? altra cofa, ma ne' loro bifogni fi provvegga-
no con proprj denari , come ogni paffaggiere ,
Jotso pena di galea | o relegazione relpelie
ve &%, . ;

21 Piazza di queflls Fedeliffima Cista , Deputpti ,
Sindaci , Eletti , ed aleri Officiali , ¢ Depus
tati "al Governo , cosd di desta Cired , come

- & alsre di gueflo Regno , mom fi poffono cone

. gregare , né comtrattare per fare donazioni
coftituire falario , ne difpomere dell’ entrate

- Univerfali , @rc. per qualfivoglia caufa , &rc.

~ [enga Regio Affenfo , O, :

Sindace , Elessi , ed altri Officiali deputat} al go-

. perwe cosi di detss Cittd di Napoli , come &

altri di quefle Regno , non fi poffano congrea

gare , né poffano ¢ontrattare per fare donagios

ni o coftisuire f[alario , né difpamere dell’ ene
. srate univerfali Crc.
- @, fenfa Aflenfo Regio , €@'c. eod, numa
22 Comm [[arj de’ Precestori Provinciali , e Fifcas
darj non debbano farfi pagare , olire il [ala
vio flabiliso dalla Regia Prammatica ab extra
dell’ Univerfita , altya Jooma da’ parsicolari
debitori ., contra i quals ler foffe fata.confia
gnata lifta dagli Amminiftratori , ¢ deggiono
. precedere ali’ efecuzione di effa nella -forma
cbe fla ordinate , - ' -
Officiali .dell’ Univerfita non paghino cos’ aleuna o'
Commiffarj * della Regia Corte , o Fifcalary per
« vagione delle dilagioni y Josto pena ¢, ¢on
~* dem num, , '

23 Regla Camera della Swpmaria | Commiffarj dele
. da Revifione , od altro Depusato a vedeve i
. conti dell’ Unjverfita mon debbane ammettere

guello ., cbe per ragione d' alloggiamensi , ¢
- dilazioni fi fard f[pefo , ¢ me mandina avvifo
a SR M, '
Teflimonj , benché fiema fingolayi , al numero di
tre fanmo legistima pruova , ¢ convenZione nels
~ le caufe & alloggiamenti , [pefe , dilagioni ,
- ‘ed - aleri accidenti , faste consva la forma della
Regia Prammatica , eod. num. ‘ /
24 Sindaci y Elesti ,.ed altri , che .mancggiam I'
‘emtrate del Pubblico , non mettana. in cfiso. le
partite [pefe contea il temerc -delle Prammatiche,
ed ordini Regj , dicendo evergli [pefi in aleri
affari , fosto pena di falfo , e di- confifcagione
. di bens , ed altro , &c. S
Capitani - de’ luoghi , dove i Sindaci ; Eletsi o

ed altri maneggiana U entrate del Pubblice

. quando ‘contravvengono al semore debla. Prammas
tica , “we debbane pigliare  informagione , ed

. inviarla a S. K. M. cod, num.
' e 2§ ‘Bonas

er qualfivoglia canfa o
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25 Bonatewenga , ¢ Gabelle , debbano flare in po-
- tere de!l Univerfita , e deb vitvatso foddisfar.
ne in primo Isoga i pagamensi fifcali , ¢ del
vimanente g’ Ifiromensarj , ¢ pefi forzofi .
e6 Gabelle | ‘o corpi &' -emsrase dell' Univerfita nan
fi poffenc alienare , nd dare in pegno , wd
affittarfi. ultra annum cow pagamenti anticipats .
Gabelle ; bonesenenze , vendite , od entrate di qual.
fivoglia manieva’ , -che [i srovaffero impegnate
o alienase , [i vidusano in potere dell’ Univere
13 , annullande i comtratsi , &, eod. num,
Ceurpi & ensrave alienasi , vemduti , o impegnati
dal sempo dell Ll Conte de Lemos in qua fi
viferva la vifolugions , &, codem num.,

Gabelle impofie , ¢d imponends , Benetenenze , ed

‘altri corpi, o quali fi vegliano altrs bewi dell’
Univerfita non fi poffano wemdere , nd aliena.
re per niuna caufa wrgentiffima , nd anco per
Joddisfare i pagamensi fifcali , [engas Regio
affenfo , eodem num. ' ‘

87 Mmminiftratori fucce[Jori dchbano fubito infors
marfi de® pefi , che sengono de’ pagamensi
¢ fe I entvare mon fomo baftanti , debbano
congregar paviamenso , e pigliare gli efpediensi

poffibili , ©c. bifognando vicorrere 4 S. R. M,

r Jo decreto . -

28 Sindaci , Elessi , ed altri Amminifiratori fac
ciano gli affegnamenti particolari imseri ,
Jufficiensi de* corpi , Gabelle , ed alire entrae

- to univerfali pey la Regia Corte , fuoi Alfe-
gnatarf | ed i primi , ¢ migliori o susra fod-
disfagione &’ Regj Precestori . ‘

Sindacs , Eletti o ed altri Amminiflratori non pofe

~ fano mutars gli affegnamenti , fotto pena , €,
codem num, ' R .

Baroni , e¢d altre Perfons & autoritd mom poffane

" mutare , od alserare la [isuazions fatta | ¢ fao
siends per ghi fifcali, né farla fare da’ Sindae
6 'y Eletsi | od alsvi AMmwminifirators dell' Unia
verfitda , codem num.

29 Amminifiratori con c¢hs ordine , ed a gusli pae
gomenti debbano. [pendere i frutti | o entra.
se , cbe perverranno dalle Gabelle ,. ¢ Collets
se dell’ Univerfita . . ‘

. 30 Sindaco , Elatti , Caffieri y Gabelloti , ¢ Partia
tarj mon paghine serze , wé capirale a guello
¢be mon prefemserd le fue [critture nella Giuna
22 , ¢ fard fpedire i Regs Affenfi | €.

31 Deoresi , ¢ Difpacei o soccansi i negox; delf
Univerfisd , fi [peaifcone per Cancellcria , des
-rogando alle Prammaticke , &c. - .

3 DOpo che far g rettamente eletto il
‘ Sindaco , bifognando ,  come fuole fucce-
dere di mandare per le occorrenze , a neceffith
dell’ Univerfitd , Perfona in Napoli , deggono
detti Sindaci avveitire di non mandare da per
sc¢ alcun lore figlio , nd ‘parente ; -ma che
prima  debbane ?ame - parlamento generale ,
quapdo s avrd da inviare in detta Citth di

Napoli , o in altra "parte ; mentre facendofi -

‘altrimenti , non fi debbana pagare a fpefe dell’
Univerfit , ma di chi li .manda , come fta

difpofte per la Pram. 4. #t. 4. di D. Paras

‘ fmm.., Josto i §. di Sessembre 1550,
2 E bifognando deltinare qualche -Perfona per
venire 4 -negeziare'in detta Cittx di Napoli ,

i’ debby parimente avvertirg a mom deftinarly

‘ Cervellino , Tom, I,

il Sindaco, o Procuratore, wifi prius fia eletto,
¢ deputato ( conmgregato -confilio ) e gli fia data
1a procura autentica fatta con tutte le follenni-
td , che fi richieggono , altrimenti , comparen-
do avanti di S. R, M. od altri Tribunali, fen-
7a detta procura autentica , incorrono alla pe-
na di once cento , ed altra, ad arbitrio di S.
R, M. per la difpofizione dells Pram. 6. eod.
tis. di D. Parafante fotto i 4. Marze 1560.
Ed in tal cafo dette Univerfith mon poffano ,
n® debbano taffare falario alcuno a’ detti Sine
daci , Nunzj , ed uomini , che mandano in
Napoli , tanto a S/ R. M. quanto agli altri
Tribunali Regj , etiam a’ Governateri , ed
‘Udienze Provinciali 3 ma ‘che detti Tribu-
nali , dove faranno mandati , vifti i negozj ,
e I' importanza , ¢ qualitd delle Perfone , ¢ la
diligenza , che hanno ufato , abbiano da com-
putare le giornate ; che veramente avranno va.
cate , ed abbiano a taffare ; fecondo le loro
cofcienze i detti falarj , e quegli abbiano da
pagare dette Univerfitd, & now aliter, mec alio
modo ; mentre s’ ¢ veduto per diverfe vie-le fpe.
fe , che fi fanno per dette Univerfitd del Res
no in mandare diverfi Nunzj , Sindaci , e .
rocuratori , tante in Napoli , quanto in altrk
Tribunali , ed Udienze Provinciali , delle
uali fpefe le povere Univerfitd vengono ad efs
i%rc molto gravate , si per effere molte - cofe
poco neceffarie , ovvero, che fi' potrebbero fcri-
vere , fenza mandar Sindaci , &c. ¢ bifognan.
do mandar uomini, bafterebbe uno, fenza man
dafne due , e tre ; s ancora , che il pit del-
le volte , ancorche elle fieno di tal forta, che
richieggono piu perfone , ci fi mandano uomini,
i ‘quali vengono per cofe loro proprie , ¢ di
altrj particolari , e comech® per fpedire le
fole cofe ‘dell' Univerfitd , ¢i avrebbero da fta<
re pochi di , per aver da fare le loro faccenda
per principali, e particolari , ce ne ftanno mol.
ti , e ftanno fopra le fpefe delle povere Unia
verfitd , le quali alle, volte pagano la roba de’
poveri Cittadini , ¢ nen fanno il perchd. , e
quel , che potrebbero fare con due , alle vol.
te ne pagano quattro , ed alle volte per com.
piacenza di dette Univerfitd , in difpendip del
pubblico , coftumando di taffare , ¢ promettere
falario non debito , o pure ecceflivo , o di
pis giornate , che detti Sindaci hanno feritto ,
del che ancora @ caufa la tardanza di- detta

. Sindaci in follecitare Ja fpedizione de’ megozj ;

il che fanno per contare pih giornate , ¢ fi &
per fua colpa alle volte infamia. agli Officiali ,
e Magiftrati di tarda fpedizione., e perd fi @
rimediato colla Prammatica , che difpone | cos
me di fopra, per ovviare<a tali:inconvenienti,
imponendo pena a' .contravvegnenti di ducati
mille , ed altra ad arbitrie , &o: l2 qual’ ¢ lz
prima -fotto detto tit. 4. de Adminsjlratisne ,
©rc. del Vicerd de Cardenas de’ 1g.. Novembre 1509,
E con maggior rigore , ed attenzione detta
Prammatica , ¢ fua difpofizione fta ampliata
con la pena di tre anni «di galea agl’ ignobi-
li ; -¢ tre anni.di relegazione a’ Nohili ; e
che fi debbano irrémifibilmente offervare.., .per
la Prammatica 7. eodem.simwlo del. Marchefe , de’
19. Luglio ‘1577, nella quale fta elpreffamente
dichiarato ,: eht -nom ﬁBdcbbano'mundm , fe
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